LA FEDE NELLA PAROLA
Anche se tutti si scandalizzeranno, io no!
Cosa è necessario che Pietro ancora impari? La stessa cosa che oggi deve imparare ogni discepolo di Gesù. Pietro deve imparare, con un insegnamento che mai cancellerà dalla sua mente, che la Parola di Cristo Gesù è vera. Non però di verità umana, ma di verità divina ed eterna. Pietro è stato educato da Cristo Gesù allo stesso modo in cui il Signore ha educato Mosè. Tutto il popolo del Signore viveva, attingeva nutrimento dalla fede di Mosè. Se Mosè è di fede debole, incerta, dubbiosa, tentennante, e non di fede forte, sicura, certa, immediata, tutto il popolo si smarrirà, non progredirà, morirà nel deserto. Esso è interamente dalla fede di Mosè. Mosè un giorno cadde dalla fede, dubitò dinanzi ad un ordine del Signore. Il Signore lo aiutò a non dubitare più dicendogli che non avrebbe calpestato con i piedi la Terra Promessa. L’avrebbe vista solo da lontano. Mosè pregò il Signore che cancellasse questa pena. il Signore rimase però risoluto e forte. Non si commosse dinanzi a questa richiesta. Il bene del popolo era dalla fede del suo servo. Una volta sola si può cadere. La seconda volta non si deve più cadere.
“Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Prendi il bastone; tu e tuo fratello Aronne convocate la comunità e parlate alla roccia sotto i loro occhi, ed essa darà la sua acqua; tu farai uscire per loro l’acqua dalla roccia e darai da bere alla comunità e al loro bestiame». Mosè dunque prese il bastone che era davanti al Signore, come il Signore gli aveva ordinato. Mosè e Aronne radunarono l’assemblea davanti alla roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?». Mosè alzò la mano, percosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne bevvero la comunità e il bestiame. Ma il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete creduto in me, in modo che manifestassi la mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non introdurrete quest’assemblea nella terra che io le do». Queste sono le acque di Merìba, dove gli Israeliti litigarono con il Signore e dove egli si dimostrò santo in mezzo a loro” (Num 20,7-13). Può un uomo che mette in dubbio la Parola del Signore, che non crede nella sua verità, nel suo compimento nel tempo e anche nell’eternità, nel presente e nel futuro, in un luogo e in tutto i luoghi, essere di aiuto al popolo di Dio e all’umanità intera? Ecco la pedagogia divina: operare perché Mosè mai più dubiti della Parola del suo Signore. Il popolo vedrà la sua fede, si nutrirà di essa, raggiungerà la Terra Promessa. 
Il nutrimento della fede di chi sta in basso è dato dalla fede di chi è posto in alto da Dio.  Chi è posto in alto deve saperlo, è necessario che lo sappia. Se Lui cade dalla fede, tutto il popolo che si nutre dalla sua fede, cadrà. Lucifero è caduto dalla fede, poiché lui era come luce posto nell’alto più alto, lui cadde e un terzo di angeli lo seguirono nella perdita della fede. Per questo il Signore non concede a Mosè di entrare nella Terra Promessa. Si dovrà ricordare sino alla fine che il popolo è dalla sua fede e dalla sua non fede. In quel tempo io supplicai il Signore dicendo: “Signore Dio, tu hai cominciato a mostrare al tuo servo la tua grandezza e la tua mano potente; quale altro Dio, infatti, in cielo o sulla terra, può fare opere e prodigi come i tuoi? Permetti che io passi al di là e veda la bella terra che è oltre il Giordano e questi bei monti e il Libano”. Ma il Signore si adirò contro di me, per causa vostra, e non mi esaudì. Il Signore mi disse: “Basta, non aggiungere più una parola su questo argomento. Sali sulla cima del Pisga, volgi lo sguardo a occidente, a settentrione, a mezzogiorno e a oriente, e contempla con gli occhi; perché tu non attraverserai questo Giordano. Trasmetti i tuoi ordini a Giosuè, rendilo intrepido e incoraggialo, perché lui lo attraverserà alla testa di questo popolo e metterà Israele in possesso della terra che vedrai” (Dt 3,23-28). Ora il Signore ne è certo: Mosè mai più dubiterà della sua Parola. Mai più dovrà colpire due volte la storia per condurla a salvezza.
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, perché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». Pietro gli disse: «Anche se tutti si scandalizzeranno, io no!». Gesù gli disse: «In verità io ti dico: proprio tu, oggi, questa notte, prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai». Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano pure tutti gli altri (Mc 14,26-31). 
Potrà Pietro condurre domani la Chiesa se non crede che ogni Parola di Gesù è purissima verità. Non solo. È anche verità che si compie sempre sia nelle promesse di bene, di salvezza, che in quelle di male, di perdizione? Perché Pietro creda che ogni Parola di Gesù è eternamente vera, gli dona una prova, un segno, non però fuori di lui, ma diviene lui stesso segno eterno della verità della Parola di Gesù. Proprio lui, che si credeva capace di andare incontro alla morte per Cristo Gesù, rinnega nel cortile del sommo sacerdote il suo Maestro e Signore, dicendo di non conoscerlo, di non averlo mai visto, di non sapere chi sia questo Gesù di Nazaret. Ora Pietro si ricorderà in eterno non del suo peccato, ma della verità di ogni Parola che è uscita, esce, uscirà dalla bocca di Cristo Signore. Chi sta in alto deve porre ogni attenzione. Se lui cade dalla fede, quanti sono nutriti dalla sua fede, anche essi cadranno. Lui dubita ed essi dubiteranno. Lui prende il posto di Dio ed altri lo prenderanno. È verità eterna.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che nessuno cada dalla fede. Se uno cade, molti cadranno. 
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